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SOLENNI 40 ORE    20 febbraio 2012 
“Il Pane della comunità” 
Guida La Pasqua ebraica era ed è una festa di famiglia. Non si celebrava nel Tempio, ma in casa. Già nel racconto dell’Esodo, 

la casa appare come il luogo della salvezza, del rifugio, in quella notte oscura del passaggio dell’Angelo del Signore. 
D’altra parte la notte d’Egitto è l’immagine delle forze della morte, della distruzione e del caos, che risorgono sempre 
dalle profondità del mondo e dell’uomo, e minacciano di distruggere la creazione “buona” e di trasformare il mondo in un 
deserto, in qualcosa di inabitabile. In questa situazione la casa e la famiglia danno riparo. […] Anche ai tempi di Gesù, 
dopo l’immolazione degli agnelli nel Tempio, la Pasqua era celebrata nelle case, nelle famiglie. Era prescritto che nella 
notte di Pasqua non si potesse lasciare Gerusalemme […] il luogo della salvezza contro la notte del caos. […] Anche 
Gesù ha celebrato la Pasqua in conformità a questa prescrizione: in casa con la sua famiglia, con gli Apostoli, che erano 
divenuti la sua famiglia. In tal modo egli obbediva d’altra parte a un precetto allora vigente, secondo il quale i pellegrini 
che si recavano a Gerusalemme potevano fondare consorzi di pellegrini, chiamati Chaburot, che per quella notte 
costituivano la casa e la famiglia della Pasqua. E così la Pasqua è diventata anche la festa dei cristiani . Noi siamo la 
Chaburah di Gesù, la sua famiglia, che egli ha fondato con i suoi compagni di pellegrinaggio, con gli amici che con lui 
percorrono la via del Vangelo attraverso la Storia. (P.Benedetto XVI). Su queste parole del papa questa sera siamo 
invitati a riflettere illuminati dalla luce che proviene a noi dall’evento della Pasqua illuminando tutto il nostro essere 
Chiesa, comunità in cammino. 

INTRODUZIONE 

Canto: Tu sei 
  

       Do                     Re-                   7                                    Mi-  /  7              Fa 

Tu sei la prima stella del mattino  tu sei la nostra grande nostalgia, 
     Mi-7                 Re-    Sol              Do                       Sol             La-                               Fa 

tu sei il cielo chiaro dopo la paura,  dopo la paura d’esserci perduti 
   Fa                 Do                      Re4 / Sol 

e tornerà la vita in questo mare. ................................................................................................................................ Rit. 
             Fa            Do                    Sol                  La-                                        Fa             Do              Fa       Sol       Do 

Rit. Soffierà, soffierà il vento forte della vita,  soffierà sulle vele e le gonfierà di Te! 
             Fa            Do                    Sol                  La-                                Lab            Do             Fa       Sol       Do 

  Soffierà, soffierà il vento forte della vita,  soffierà sulle vele e le gonfierà di Te! (2 v). 
       Do                  Re-                7                                   Mi- / 7                Fa 

Tu sei l’unico volto della pace,     tu sei speranza delle nostre mani, 
     Mi-7                  Re-      Sol                  Do               Sol                   La-                     Fa 

tu sei il vento nuovo sulle nostre ali,  sulle nostre ali soffierà la vita 
    Fa                  Do                      Re4 / Sol 

e gonfierà le vele in questo mare.  ............................................................................................................................. Rit.  
  

Invito alla preghiera  
  

Celebrante O Dio nostro Padre, 
vogliamo innalzare un grande inno di grazie 
al tuo amore in Cristo Gesù: 
è nella sua morte che tu ci hai rivelato 
il tuo amore senza confini. 

Assemblea È di questo amore gratuito. 
che facciamo esperienza nell’eucaristia. 
Non permettere che rispondiamo con 
parole vuote di grazie, d’amore, di supplica 

Celebrante Aiutaci affinché le nostre parole 
nascano dall’esperienza indicibile 
di essere amati senza condizioni da un Dio 

che è salito su una croce, per noi e per tutti, 
perché si rifacesse pace tra uomo e uomo, 
tra uomo e creato, tra uomo e te, suo creatore. 

Assemblea Ogni Eucaristia, 
prima che parlare di noi e della nostra vita, 
sia sempre un raccontare 
le tue imprese meravigliose 
nella morte di Cristo Gesù, nostro Signore. 

Celebrante Te lo chiediamo, 
per Cristo nostro Signore. 

Assemblea Amen 

  

PRIMO TEMPO: Il sacrificio del figlio 

I Lettura Es 26, 21-28 
Guida La festa della Pasqua diventa per gli Israeliti il “memoriale” dell’inizio del loro Esodo verso la Terra promessa, una festa 

da vivere e condividere con la famiglia. 

Lettore  Dal libro dell’Esodo 
  

21Mosè convocò tutti gli anziani d’Israele e disse 
loro: “Andate a procurarvi un capo di bestiame minuto 
per ogni vostra famiglia e immolate la pasqua. 
22Prenderete un fascio di issòpo, lo intingerete nel 
sangue che sarà nel catino e spruzzerete l’architrave e 
gli stipiti con il sangue del catino. Nessuno di voi 

uscirà dalla porta della sua casa fino al mattino. 23Il 
Signore passerà per colpire l’Egitto, vedrà il sangue 
sull’architrave e sugli stipiti: allora il Signore passerà 
oltre la porta e non permetterà allo sterminatore di 
entrare nella vostra casa per colpire. 24Voi osserverete 
questo comando come un rito fissato per te e per i tuoi 
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figli per sempre. 25Quando poi sarete entrati nel paese 
che il Signore vi darà, come ha promesso, osserverete 
questo rito. 26Allora i vostri figli vi chiederanno: Che 
significa questo atto di culto? 27Voi direte loro: È il 
sacrificio della pasqua per il Signore, il quale è passato 
oltre le case degli Israeliti in Egitto, quando colpì 

l’Egitto e salvò le nostre case”.  
Il popolo si inginocchiò e si prostrò.  
28Poi gli Israeliti se ne andarono ed eseguirono 

ciò che il Signore aveva ordinato a Mosè e ad Aronne; 
in tal modo essi fecero. 

  

Lettore  Parola di Dio Assemblea Rendiamo grazie a Dio 

Breve momento di riflessione personale 

Guida La memoria del sacrificio pasquale ci invita a tornare alle radici del nostro essere cristiani, a quella croce che è illuminata 
dal bagliore della resurrezione. 

Preghiera  
  

Cosa vuol dire che la Tua croce 

è fonte della nostra salvezza, 

causa della liberazione dell’intera umanità? 

Cosa vuol dire che la tua morte 

ha radicalmente trasformato il mondo? 

Ecco, vogliamo credere e crediamo 

che la tua croce sul Calvario 

è al centro del mondo 

e della restituzione della dignità 

ad ogni uomo, anche a chi ha sbagliato. 

Accettiamo Signore che la forza dell’amore. 

che anima ogni creatura, è nata con Te, 

nel Tuo affrontare la morte 

e morire, Tu uomo giusto, su una croce. 

Signore della nostra vita 

Tu ci accogli e restituisci dignità alla nostra vita. 

Vicino alla Tua croce, 

sappiamo di poter amare la vita con coraggio 

Tu ce ne darai la forza. 

  

Breve momento di riflessione personale 

Canto: [80] Te al centro del mio cuore 
  
 

Mi-                                                                                Sol 

Ho bisogno d’incontrarti nel mio cuore, 
Si-                                                                           Do 

di trovare te, di stare insieme a te, 
La-                                                                   Mi- 

unico riferimento del mio andare, 
  Do                              Re     Si-                                Mi- 

unica ragione tu, unico sostegno tu, 
      Do                                                 Re                     Sol 

al centro del mio cuore ci sei solo tu. 
Mi-                                                                                    Sol 

Anche il cielo gira intorno e non ha pace, 
Si-                                                                                           Do 

ma c’è un punto fermo, è quella stella là. 
La-                                                                    Mi- 

La stella polare è fissa ed è la sola, 

  Do                              Re      Si-                                Mi- 

la stella polare tu, la stella sicura tu, 
      Do                                                 Re                   Sol 

al centro del mio cuore ci sei solo tu. 
       Si-                                 Do                               Si-__Mi- 

Rit. Tutto ruota intorno a te, in funzione di te. 
              Si-                          Do                              Re 

  E poi non importa il come, il dove e il se.(2) 
Mi-                                                                                                      Sol 

Che tu splenda sempre al centro del mio cuore, 
Si-                                                         Do 

il significato allora sarai tu, 
La-                                                                          Mi- 

quello che farò sarà soltanto amore, 
  Do                                 Re   Si-                                 Mi- 

unico sostegno tu, la stella polare tu, 
      Do                                                Re                    Sol 

al centro del mio cuore ci sei solo tu. ................... Rit. 
  

SECONDO TEMPO: Cristo, dono di amore per gli uomini 

II Lettura Gv. 12, 20-27 
Guida L’eucaristia è la celebrazione dell’unico ed irripetibile sacrificio che si è compiuto, una volta per sempre, sulla croce. In 

Gesù Cristo, Dio stesso insegue la “pecorella smarrita”, l'umanità sofferente e perduta. Quando Gesù nelle sue parabole 
parla del pastore che va dietro alla pecorella smarrita, della donna che cerca la dracma, del padre che va incontro al 
figliol prodigo e lo abbraccia, queste non sono soltanto parole, ma costituiscono la spiegazione del suo stesso essere ed 
operare. Nella sua morte in croce si compie quel volgersi di Dio contro se stesso nel quale Egli si dona per rialzare 
l'uomo e salvarlo — amore, questo, nella sua forma più radicale. (Deus caritas est - Benedetto XVI) 

Lettore  Dal vangelo secondo Giovanni 
  
 

20Tra quelli che erano saliti per il culto durante la 
festa, c’erano anche alcuni Greci. 21Questi si 
avvicinarono a Filippo, che era di Betsàida di Galilea, e 
gli chiesero: “Signore, vogliamo vedere Gesù”. 22Filippo 
andò a dirlo ad Andrea, e poi Andrea e Filippo andarono 
a dirlo a Gesù. 23Gesù rispose: “È giunta l’ora che sia 
glorificato il Figlio dell’uomo. 24In verità, in verità vi 

dico: se il chicco di grano caduto in terra non muore, 
rimane solo; se invece muore, produce molto frutto. 25Chi 
ama la sua vita la perde e chi odia la sua vita in questo 
mondo la conserverà per la vita eterna. 26Se uno mi vuol 
servire mi segua, e dove sono io, là sarà anche il mio 
servo. Se uno mi serve, il Padre lo onorerà. 27Ora l’anima 
mia è turbata; e che devo dire? Padre, salvami da 
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quest’ora? Ma per questo sono giunto a quest’ora! 
28Padre, glorifica il tuo nome”. Venne allora una voce dal 

cielo: “L’ho glorificato e di nuovo lo glorificherò!”. 

  

Lettore  Parola del Signore  Assemblea Lode a te o Cristo 

Breve momento di riflessione personale 

Preghiera (S.Caterina da Siena) 
  

O Dio, pazzo d’amore! 

Non ti bastò incarnarti, 

ma volesti anche morire! 

Vedo cha la tua misericordia 

ti costrinse a dare anche di più all’uomo, 

lasciandogli te stesso in cibo. 

E così, noi deboli, abbiamo conforto, 

e noi ignoranti smemorati  

non perdiamo il ricordo dei tuoi benefici. 

Ecco, tu dai il tuo cibo ogni giorno all’uomo,  

facendoti presente nell’Eucaristia 

e nel corpo misterioso della tua chiesa. 

Chi fa tutto questo? 

La tua misericordia. 
  

Canto: [77] Servo per amore 
  

             Mi-                                                                                            Sol                                        Re                                     Si-                            Do                        Mi- 

Una notte di sudore sulla barca in mezzo al mare e mentre il cielo s’imbianca già, tu guardi le tue reti vuote. 
                 Sol                                                                 Re                             Sol                     Do                            Sol                         La-     Do        Sol 

Ma la voce che ti chiama un altro mare di mostrerà e sulle rive di ogni cuore , le tue reti getterai. ................ Rit. 
  Mi-                  Sol                Re               Si-                Do       Mi- 

Rit. Offri la vita tua, come Maria ai piedi della croce e sarai 
  Sol                       Re         Sol               Do         Sol                 La-    Do      Sol 

  servo di ogni uomo, servo per amore, sacerdote dell’umanità 
              Mi-                                                                                    Sol                                         Re                                  Si-                       Do                          Mi- 

Avanzavi nel silenzio, fra le lacrime, e speravi che il seme sparso davanti a te cadesse sulla buona terra. 
                 Sol                                                                      Re                                             Sol                        Do                         Sol                        La-         Do           Sol 

Ora il cuore tuo è in festa, perché il grano biondeggia ormai, è maturato sotto il sole, puoi riporlo nei granai.Rit. 
  

TERZO TEMPO: il comandamento dell’amore 

III Lettura 1 Gv. 4, 7-16 
Guida Dio ci ha amato per primo e questo amore di Dio è apparso in mezzo a noi. Dio si è fatto visibile, in Gesù noi possiamo 

vedere il Padre (P.Benedetto XVI).  
  Il dono e la gratuità dell’eucaristia svelano all’uomo ciò che egli intuisce dalla vita di ogni giorno, e cioè che c’è vita dove 

c’è dono e scambio gratuito. Dio non ci ordina un sentimento che non possiamo suscitare in noi stessi. Egli ci ama, ci fa 
vedere e sperimentare il suo amore e, da questo “prima" di Dio, può come risposta spuntare l'amore anche in noi 

Lettore  Dalla prima lettera di San Giovanni Apostolo  
  

7Carissimi, amiamoci gli uni gli altri, perché 
l’amore è da Dio: chiunque ama è generato da Dio e 
conosce Dio. 8Chi non ama non ha conosciuto Dio, 
perché Dio è amore. 9In questo si è manifestato l’amore 
di Dio per noi: Dio ha mandato il suo unigenito Figlio nel 
mondo, perché noi avessimo la vita per lui. 10In questo sta 
l’amore: non siamo stati noi ad amare Dio, ma è lui che 
ha amato noi e ha mandato il suo Figlio come vittima di 
espiazione per i nostri peccati.  

11Carissimi, se Dio ci ha amato, anche noi 
dobbiamo amarci gli uni gli altri. 12Nessuno mai ha visto 

Dio; se ci amiamo gli uni gli altri, Dio rimane in noi e 
l’amore di lui è perfetto in noi. 13Da questo si conosce 
che noi rimaniamo in lui ed egli in noi: egli ci ha fatto 
dono del suo Spirito. 14E noi stessi abbiamo veduto e 
attestiamo che il Padre ha mandato il suo Figlio come 
salvatore del mondo. 15Chiunque riconosce che Gesù è il 
Figlio di Dio, Dio dimora in lui ed egli in Dio. 16Noi 
abbiamo riconosciuto e creduto all’amore che Dio ha per 
noi. Dio è amore; chi sta nell’amore dimora in Dio e Dio 
dimora in lui. 

  

Lettore  Parola di Dio Assemblea Rendiamo grazie a Dio 

Breve momento di riflessione personale 

Riflessione (Deus caritas est, 18 – P.Benedetto XVI) 
  

Amore di Dio e amore del prossimo  

sono inseparabili,  

sono un unico comandamento.  

Entrambi però vivono  

dell'amore preveniente di Dio  

che ci ha amati per primo.  

Così non si tratta più di un “comandamento” dall'esterno 

che ci impone l'impossibile,  

bensì di un'esperienza dell'amore donata dall'interno,  

un amore che, per sua natura,  

deve essere ulteriormente partecipato ad altri.  

L'amore cresce attraverso l'amore.  

L'amore è “divino” perché viene da Dio e ci unisce a Dio 

e, mediante questo processo unificante,  

ci trasforma in un Noi che supera le nostre divisioni  

e ci fa diventare una cosa sola,  

fino a che, alla fine,  

Dio sia “tutto in tutti”. 
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Canto: [85] Vieni e seguimi 

  
Sol                                    La-                            Sol               Si-                     Mi-                      Re 

Lascia che il mondo vada per la sua strada, lascia che l’uomo ritorni alla sua casa, 
              Do                                                        Sol         Re          Do       Sol             Re  Do                Sol 

lascia che la gente accumuli la sua fortuna, ma tu, tu vieni e seguimi, tu,       vieni e seguimi. 
Sol                                       La-                           Sol               Si-                 Mi-                              Re 

Lascia che la barca in mare spieghi la vela, lascia che trovi affetto chi segue il cuore, 
               Do                                                             Sol         Re          Do       Sol             Re  Do                Mi- 

Lascia che dall’albero cadano i frutti maturi, ma tu, tu vieni e seguimi, tu,       vieni e seguimi. 
        Mi                            La                  Mi                       Si-    Re                                 Mi                                La 

E sarai luce per gli uomini, e sarai sale per la terra e nel mondo deserto aprirai una strada nuova. 
        Mi                            La                  Mi                       Si-    Re                                 Mi                                La 

E sarai luce per gli uomini, e sarai sale per la terra e nel mondo deserto aprirai una strada nuova. 
Mi                                  Fa#- Mi     La                                      Mi     La                                      Mi   La  Mi 

E per questa strada va, va, e non voltarti indietro va, e non voltarti indietro va. 
  

Guida Cristo è il dono vivo per la nostra salvezza. In memoria perenne di questo tuo immenso amore, o Padre, e spronati a 
seguire le orme del tuo Figlio sul cammino della salvezza, noi ti lodiamo e ti ringraziamo innalzando a te la preghiera 
che Gesù stesso ci ha insegnato. 

Assemblea Padre Nostro… 

Preghiera a Maria (p. Benedetto XVI) 

Guida Invochiamo infine Maria, madre di Dio e madre nostra, perché interceda per noi presso suo figlio in questa Pasqua di 
salvezza, affinché rinnovi ancora una volta il Suo amore nei nostri confronti e ci sostenga nelle difficoltà del cammino 
verso il suo Regno. 

  

Assemblea Santa Maria, Madre di Dio, 

tu hai donato al mondo la vera luce, 

Gesù, tuo Figlio – Figlio di Dio. 
Ti sei consegnata completamente 

alla chiamata di Dio 

e sei così diventata sorgente 
della bontà che sgorga da Lui. 

Mostraci Gesù. Guidaci a Lui. 

Insegnaci a conoscerlo e ad amarlo, 

perché possiamo anche noi 
diventare capaci di vero amore 

ed essere sorgenti di acqua viva 

in mezzo a un mondo assetato. 

  

BENEDIZIONE FINALE 
  
 

Guida Ci benedica il Dio della vita 
che ha dato se stesso 
morendo in croce per tutti noi. 

Assemblea Amen! La nostra vita 
sia una risposta di amore 
degna di un amore così grande. 

Guida Ci benedica Gesù Cristo 
agnello immolato sulla Croce 
per liberarci dai nostri peccati. 

Assemblea Amen! Aiutaci Signore Gesù 
a guardare la vita con occhi nuovi 

dall’alto della Tua croce. 
Guida Ci benedica Maria, madre di Cristo 

che ai piedi della croce 
ha detto ancora il suo sì al Padre. 

Assemblea Amen! La nostra vita sappia sopportare 
la sofferenza di dare alla luce, servendo, 
il mondo nuovo insieme a Maria. 

Guida  E la benedizione di Dio onnipotente, 
Padre, Figlio e Spirito Santo, 
scenda su di voi e con voi rimanga sempre. 

Assemblea Amen  
  

Canto: [A10] Ecco il nostro sì 

  
Re                  Fa#-                         Sol              /La/ Si-                          Sol         Mi-                       La                                  Re 

Fra tutte le donne scelta in Nazareth, sul tuo volto risplende il coraggio di quando hai detto “Sì”. 
Re                Fa#-                       Sol             /La/ Si-                        Sol   Mi-                           La                        Re 

Insegna a questo cuore l’umiltà,  il silenzio d’amore, la Speranza nel figlio tuo Gesù. . .............. Rit. 
Re                               Sol                      Mi-7                              La Fa#-                 Sol              Mi-                               La 

Rit. Ecco il nostro Sì, nuova luce che rischiara il giorno,  è bellissimo regalare al mondo la Speranza. 
Re                       Sol                  Mi-7                          La Fa#-                    Sol                Mi-                La       La 

  Ecco il nostro Sì, camminiamo insieme a te Maria, Madre di Gesù, madre dell’umanità 
Re                 Fa#-                     Sol              /La/ Si-                          Sol     Mi-                      La                          Re 

Nella tua casa il verbo si rivelò  nel segreto del cuore il respiro del figlio Emmanuel. 
Re                 Fa#-                     Sol             /La/ Si-                       Sol   Mi-                     La                            Re 

Insegna a queste mani la fedeltà, a costruire la pace, una casa comune insieme a te.  .................. Rit. 
 
Re                  Fa#-                        Sol              /La/ Si-                                   Sol    Mi-                           La                                  Re 

Donna dei nostri giorni sostienici, guida il nostro cammino con la forza di quando hai detto “Sì”. 
Re             Fa#-                Sol               /La/ Si-                           Sol   Mi-                         La                       Re 

Insegnaci ad accogliere Gesù,  noi saremo Dimora, la più bella poesia dell’anima:  ....... Rit.(2 v.) 


